
 
 
 

 

 
 

Brutto episodio lavorativo alla Squadra Mobile di Roma 
FATTA LA DISPOSIZIONE, TROVATO L'INGANNO 

Ciò che recentemente si sta verificando presso la Squadra Mobile della Questura di Roma, dal punto 
di vista delle condizioni lavorative lascia ormai chiaramente intendere che si sta toccando il fondo. 
Ad ennesima testimonianza che la situazione dei nostri colleghi in questo Ufficio sta 
progressivamente deteriorandosi, il S.I.A.P. di Roma denuncia un contesto operativo che non può 
essere tollerato. Nei fatti, è accaduto che il 2 aprile scorso, il Questore ha sottoscritto 
un'informazione preventiva secondo la quale si sanciva la modifica dell'orario di servizio per il 
Personale della VI^ Sezione della Mobile romana, quella che tratta il cosiddetto crimine diffuso, nel 
senso che veniva deciso che in questo specifico settore venisse attuata la turnazione h24 secondo la 
modalità del turno in quinta; in merito a tale novità contrattuale, il S.I.A.P. espresse parere 
favorevole, a condizione che solo gli addetti della sesta Sezione ne fossero coinvolti. Con tali 
premesse, il 19 maggio scorso, il Questore ha disposto l'avvio del turno in quinta per la Sezione 
preposta al contrasto del crimine diffuso della Squadra Mobile, specificando che la corrispondente 
attuazione vedesse l'impiego di una pattuglia composta da 2 Operatori del ruolo Agenti/Assistenti e 
da un Sovrintendente; in pratica, è poi avvenuto che mentre i necessari Agenti/Assistenti venissero 
giustamente individuati tra quelli di nuova assegnazione al contrasto al crimine diffuso, i 
Sovrintendenti da destinare a tale peculiare mansione, fossero prelevati a rotazione dalle varie 
Sezioni della Mobile. Preso atto di tale incongruenza, il nostro Sindacato ha richiesto un nuovo 
esame congiunto, volto a chiarire che quanto stipulato inizialmente stava per essere tradito con 
contraddittorie decisioni: dinanzi a tale presa di posizione del S.I.A.P., il dr. Massimo Maria Mazza 
ha replicato, affermando che non vi era la necessità di ritrovarsi attorno ad un tavolo contrattuale 
per la medesima situazione, sostenendo sbrigativamente che per il momento si doveva dar corso alla 
sua determinazione, anche col coinvolgimento di Personale al di fuori della VI^ Sezione, in attesa 
che vi fosse stato l'arrivo alla Squadra Mobile di ulteriori U.P.G. da destinare a questo turno in 
quinta. Forte di tale discutibile presa di posizione del Questore, il dirigente della Squadra Mobile, 
ha arbitrariamente stabilito che tutti i Sovrintendenti di questo Ufficio dovessero a rotazione essere 
impiegati per le attività connesse all'istituendo turno in quinta della Sezione del crimine diffuso, ad 
eccezione di quelli facenti capo alla I^ Sezione (quella della criminalità organizzata, che per 
disposizione del Dipartimento di P.S. devono esclusivamente dedicarsi alla loro specifica materia) 
ed altresì escludendo proprio quelli della VI^ Sezione, in quest'ultimo caso con una proditoria 
quanto illogica intepretazione che oggettivamente lascia davvero attoniti tutti coloro che hanno a 
cuore il rispetto di basilari criteri di competenza lavorativa. In relazione a questa onerosa novità 
operativa finalizzata a contrastare la continua recrudescenza nel territorio capitolino del crimine 
predatorio, teniamo a precisare che il nostro gruppo sindacale apprezza tentativi volti alla 
produzione di Pubblica Sicurezza, ma tutto ciò sensatamente e di certo non con un orario di servizio 
che anzichè riguardare prettamente il Personale della VI^ Sezione, inopinatamente va a gravare sul 
lavoro di colleghi di altre Sezioni già alle prese con il proprio sempre più insostenibile carico 
lavorativo. Se si voleva introdurre un'innovazione nella strategia della VI^ Sezione, si doveva prima 
potenziare questo settore con l'inserimento di Sovrintendenti e solo dopo dare l'avvio al turno in 
quinta. Ma è più sbrigativo fare la disposizione, trovando poi l'inganno nello stressare Ufficiali di 
P.G. di altre Sezioni, piuttosto che pianificare un'attività nel rispetto della dignità dei lavoratori. Il 
S.I.A.P. di Roma non si fermerà alla semplice denuncia di questo inaccettabile sopruso, 
proseguendo in una vertenza che dovrà bloccare un vero e proprio stato degenerativo in corso alla 
Squadra Mobile. 
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